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REGOLAMENTO SULLA SICUREZZA 
ALLEGATO “C” alla Delibera del Consiglio di Amministrazione nr del 16/07/2020  

 
 

“Con questo breve documento intendiamo informare gli utenti ospiti 

sulle problematiche della sicurezza  e renderli consapevoli del 

significato più generale della sicurezza e della salute.” 

 

 

 
SI RICORDA CHE LA NON OSSERVANZA DEL REGOLAMENTO DI SICUREZZA COMPORTA, 

OLTRE ALLE SANZIONI DI LEGGE, L’ADOZIONE DI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI NEI CONFRONTI DEGLI 

INADEMPIENTI. (ARTICOLI 16-17-18-19 DEL REGOLAMENTO GENERALE SERVIZIO ABITATIVO) 

 

Premessa 

 
L’emergenza può essere definita come qualsiasi condizione critica che si manifesta in conseguenza 

del verificarsi di un evento, di un fatto od una circostanza che determina una situazione 

potenzialmente pericolosa per l’incolumità delle persone e/o beni e strutture e che richiede 

interventi eccezionali ed urgenti per essere gestita e riportata alla normalità. 

Pertanto il presente regolamento ha lo scopo di informare gli utenti/ospiti delle strutture, sul 

comportamento da tenere nel caso di allontanamento rapido dall’edificio per una qualsiasi 

situazione incidentale o di emergenza, quindi anche la funzione di ottimizzare la gestione degli 

scenari incidentali che di seguito saranno ipotizzati in funzione della destinazione d’uso dell’edificio e 

delle attività.  
 

REGOLAMENTO DI SICUREZZA PER GLI UTENTI E LORO OSPITI 
 

Articolo 1  
 

1.  Gli utenti e gli ospiti, che frequentano le strutture abitative dell’ESU nell’ambito del proprio diritto, 

nell’usufruire dei vari servizi, sono esposti a rischi per la salute e la sicurezza.  

Al fine di evitare rischi connessi ai vari servizi e nel rispetto delle disposizioni della normativa in materia di 

sicurezza (D.Lgs 626/94, succ. modifiche ed integr.), l’ESU ha istituito un servizio denominato “Servizio di 

prevenzione e protezione” che può essere consultato per eventuali informazioni in merito alla prevenzione e 

protezione dai rischi.  

2. Non essendo possibile in questa sede richiamare tutte le specifiche norme operative di sicurezza vigenti nei 

vari alloggi, è necessario che l’utente-ospite faccia costante riferimento al “Responsabile dell’emergenza (nel 
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prosieguo denominato semplicemente Responsabile) o suo sostituto”, il quale è tenuto ad istruire 

adeguatamente gli utenti-ospiti.  

3. Di seguito sono riassunte le norme generali di prevenzione e quelle di emergenza, alle quali tutti gli utenti-

ospiti indistintamente devono attenersi scrupolosamente.  

4. La non osservanza delle norme di sicurezza può comportare, oltre all’addebito di eventuali sanzioni di legge, 

l’adozione di provvedimenti disciplinari nei confronti degli inadempienti.  

 

Articolo 2  
 

1.Ciascun utente-ospite, seguendo le istruzioni ricevute in conformità ai mezzi a disposizione, deve prendersi 

cura della propria sicurezza e della propria salute e di quella delle altre persone, sulle quali possono ricadere 

gli effetti delle sue azioni o omissioni.  

 

2. In particolare l’utente-ospite deve:  

• osservare le norme operative di sicurezza vigenti in ciascun ambiente, ai fini della protezione collettiva ed 

individuale;  

• osservare il divieto di fumare negli spazi segnalati;  

• astenersi dall’effettuare manovre che possano compromettere la sicurezza per le quali non si è stati 

autorizzati;  

• collaborare attivamente con il Responsabile o suo sostituto e con gli addetti ai servizi dell’azienda, al fine di 

mantenere efficiente il sistema della sicurezza predisposto;  

• segnalare immediatamente al Responsabile o suo sostituto, o agli addetti, qualsiasi malfunzionamento dei 

presidi protezionistici o situazioni di pericolo di cui si venga a conoscenza, adoperandosi direttamente, 

nell’ambito delle proprie competenze, per eliminare o ridurre tali deficienze o pericoli.  

 

 3. l’utente-ospite non deve: 

a. manomettere e/o disattivare e/o asportare i sistemi antincendio; 

b. lasciare le porte tagliafuoco aperte con ferma porte, tranne le porte dotate di sistema di autochiusura; 

c. ostruire con vari materiali (scatole, stendibiancheria, borsoni, scarpe ecc), le vie di fuga (corridoi ed uscite    

di emergenza) e i presidi antincendio(estintori, idranti, naspo ecc)  
 

4- L’utente-ospite inoltre deve prendere confidenza con le seguenti procedure di prevenzione e protezione:  

A. individuare le vie di fuga, le uscite d’emergenza, le posizioni dei pulsanti d’emergenza, dei mezzi 

d’estinzione e delle cassette di Primo Soccorso;  

B. memorizzare i numeri telefonici d’emergenza;  

C. seguire le indicazioni della segnaletica di sicurezza esposta;  

D. non ingombrare le vie di fuga e ostruire le uscite di sicurezza;  

E. apprendere le misure e le attività di protezione adottate, le procedure d’ emergenze e le figure di 

riferimento;  

F. al termine della giornata si devono spegnere tutte le apparecchiature (computer, stampanti, tv, ecc.);  

G. segnalare tempestivamente il cattivo stato di apparecchiature elettriche o degli impianti.  

H. partecipare agli incontri di informazione/formazione sulla sicurezza; 

I.  partecipare con la massima serietà alle prove di evacuazione; 

 

Articolo 3  
 

1. Particolare cura deve essere posta da parte degli utenti-ospiti nell’uso proprio di apparecchiature elettriche. 

L’uso di componenti elettrici deteriorati (cavi spellati, custodie rotte, connessioni elettriche approssimate, prese 

a spina spaccate, ecc.) fa aumentare considerevolmente il rischio di contatti elettrici.  

2. In particolare l’utente-ospite deve:  

• utilizzare componenti conformi alle norme (CEI);  

• non usare apparecchiature elettriche in condizioni di rischio elettrico accresciuto (ad esempio con le mani 

bagnate, con i piedi immersi nell’acqua o in ambienti umidi);  

• non usare apparecchiature elettriche con potenza superiore a quella erogata (stufe portatili, fornelli, ecc.)  

• non lasciare apparecchiature elettriche (cavi, prolunghe, ecc.) abbandonate sulle vie di transito.  

In caso di non osservanza a tal e articolo verranno applicate dal responsabile della residenza le sanzioni 

pecuniarie come da art. del regolamento generale.  

 

Articolo 4  
 

1. Per l’uso di attrezzature munite di videoterminali l’utente-ospite osserva le informazioni ricevute riguardo alle 

modalità di svolgimento dell’attività ed alla protezione degli occhi e della vista.  
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Articolo 5 Norme generali di comportamento durante la fase d’emergenza:  
 

L’emergenza è una situazione diversa da tutti gli avvenimenti che normalmente si presentano agli utenti  ed 

agli utenti-ospiti.  

 

Esempi d’emergenza possono essere:  

• Incendio  

• Terremoto  

• Allagamento  

• Eventi atmosferici eccezionali  

Al verificarsi di ognuno di questi casi si avrà un’emergenza, che sarà regolata dal Piano di Emergenza relativo 

agli interventi di pronto soccorso, prevenzione incendi, ed evacuazione di ogni struttura abitativa dell’azienda.  

Il piano di emergenza è un documento contenente le linee guide per l’emergenza, nel quale sono indicati i 

comportamenti corretti ed autonomi che devono essere assunti da ogni singolo utente-ospite o soggetto 

presente nell’edificio in cui si verifica l’emergenza. Tale piano deve essere di conoscenza  

generale;  

2. Inoltre, chiunque rilevi un fatto anomalo o pericoloso, valutando le proporzioni dell’evento deve 

tempestivamente segnalare l’emergenza, al responsabile della portineria o custode di ogni singola portineria 

residenziale o chiamando la control room  di riferimento (vedi allegato 5). Nel caso in cui non sia possibile  

chiamare i diversi interessati si ricorrerà ai numeri d’emergenza riportati nel piano d’emergenza (ricordando che 

la chiamata è gratuita).  

 

Articolo 6  
CONTENUTI PIANO EMERGENZA  

Una indicazione sintetica dei contenuti del piano di emergenza è riportato in seguito. 

 

Articolo 7  
Chiunque rilevi un fatto anomalo o pericoloso (incendio, incidente, infortunio, guasto, ecc.) deve seguire le 

seguenti procedure:  

Valutare le proporzioni dell’evento e dare l’allarme tenendo conto delle seguenti fasi:  

I) Chiamare la portineria/centralino della propria struttura o di riferimento (vedi allegato 5);  

II) In assenza di risposta chiamare direttamente i VV.FF. o gli altri numeri di emergenza indicati nel retro 

dell’opuscolo, specificando esattamente:  

• le proprie generalità  

• il recapito telefonico del luogo in cui al momento si trova  

• il luogo esatto In cui si trova (piazza, n° di stanza, eventuale orientamento)  

• la natura dell’emergenza (incendio, rischio chimico, biologico o radioattivo, ecc.)  

• la presenza di eventuali infortunati e persone intrappolate  

 

Articolo 8  ALLARME GENERALE  
In caso di allarme generale si deve:  

• Mantenere la calma;  

• Attenersi alle disposizioni impartite dal Responsabile o dagli addetti all’emergenza o attenersi alle norme 

previste per le specifiche situazioni;  

• Allontanarsi dai locali senza portare oggetti voluminosi, aiutando chi è in difficoltà;  

• Abbandonare ordinatamente, senza creare il panico, i locali, lasciando la luce accesa, spegnendo tutte le 

attrezzature elettriche, chiudendo le finestre e le porte, non a chiave, accertandosi che i locali siano 

completamenti evacuati;  

• Non usare gli ascensori;  

• Non tornare indietro;  

• Seguire gli appositi segnali e avviarsi verso i luoghi sicuri di raccolta all’esterno indicati nel piano d’emergenza, 

rimanere uniti e verificare l’eventuale assenza di colleghi;  

• Defluire verso le uscite di sicurezza cercando di non ostacolare il processo di esodo e l’opera dei soccorritori;  

• Allontanarsi dall’edificio e rientrare solo dopo espressa autorizzazione del coordinatore dell’emergenza o del  

Responsabile della struttura abitativa.  

 

In caso d’incendio l’utente-ospite deve:  

• Intervenire con gli estintori SOLO SE si conosce il loro utilizzo;  

• NON FARE USO degli idranti (riservati ai VVF) per evitare  rischi di folgorazione e danni derivati dalla non 

conoscenza  dell’uso della manichetta;  
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• NON aprire porte calde;  

 

Articolo  9  
 

ATTENZIONE CHE:  

• Il fumo va verso l’alto, evitare di scappare salendo ai piani superiori;  

• Se le vie di fuga sono parzialmente invase dal fumo, coprirsi il naso con fazzoletti, meglio se inumiditi, e 

procedere verso l’uscita di sicurezza più vicina, chinati il più possibile (il fumo tende a disporsi verso l’alto), 

mentre, se i corridoi sono invasi dal fumo restate invece nella vostra camera chiudendo bene la porta; 

sigillatene le fessure con panni umidi per evitare l’entrata in camera dei fumi;  

• Quando gli abiti di una persona prendo fuoco bisogna:  

- Evitare che corra;  

- Distenderla per terra;  

- Spegnere le fiamme avvolgendola con coperte o con indumenti on infiammabili;  

- Meglio evitare l’uso di sostanze estinguenti, estintori, acqua,  

in quanto l’effetto refrigerante o chimico/fisico di tali sostanze può provocare conseguenze peggiori delle 

ustioni.  

In caso di terremoto l’utente-ospite deve:  

• Mantenere la calma;  

• Non precipitarsi sulle scale, sono la parte più fragile dell’edificio;  

• Non precipitarsi all’esterno;  

• Cercare il posto più sicuro nella zona in cui si trova;  

• Collocarsi in vicinanza dei punti più “solidi” della struttura (pareti portanti, architravi, vani delle porte ed 

angoli);  

• Tenersi lontano da tutto ciò che può cadere addosso con grave danno, dai vetri, dagli impianti elettrici 

volanti;  

• Trovare riparo mettendosi sotto le scrivanie ed i tavoli.  

• Terminata la scossa evacuare l’edificio senza usare l’ascensore.  

• Non utilizzare cibi e viveri che sono stati a contatto con l’acqua.  

 

PIANO DI EVACUAZIONE 
Per acquisire una maggiore familiarità con i percorsi di esodo e con le uscite di emergenza è utile 
consultare preventivamente i piani di evacuazione, ovvero le planimetrie che trovate appese lungo i 
corridoi o negli spazi comuni. Questi schemi dei “vostri spazi” riassumono preziose informazioni utili 
in caso di emergenza: informazioni che, però dovete conoscere PRIMA dell’evento emergenziale!!!! 
 
Nelle planimetrie sono riportate: 

• Le caratteristiche distributive del luogo, con particolare riferimento alla destinazione d’uso dei vari locali, alle 

vie di esodo ed uscite di 

emergenza; 

• Il tipo, l’ubicazione delle attrezzature antincendio ed impianti di estinzione; 

• L’ubicazione dei pulsanti di allarme e della centralina di allarme; 

• L’ubicazione dell’interruttore generale dell’alimentazione elettrica e delle valvole di intercettazione del gas e 

di altri fluidi combustibili; 

• L’ubicazione del “Punto di raccolta”. 

 

Chiunque rilevi un fatto anomalo o pericoloso (incendio, incidente, infortunio, guasto, ecc.) deve seguire le 

seguenti procedure 
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Valutare le proporzioni dell'evento e dare l'allarme tenendo conto delle seguenti fasi: 

I) Chiamare la control room o la portineria dello Junghans 0415210801- 3001  

II) In assenza di risposta chiamare direttamente uno dei seguenti 

numeri: 

 

115 VIGILI 

118 EMERGENZA SANITARIA 

112 CARABINIERI 

113 POLIZIA 

 

Una volta composto il numero, preparatevi a fornire le seguenti 

informazioni: 

• CHI telefona: nome e cognome 

• DA DOVE specificare luogo intervento: via, edificio, piano, ecc 

• COSA È SUCCESSO: descrivere sommariamente l’accaduto (incendio, infortunio, esplosione, fuga di gas, 

ecc.) 

• QUANTE persone sono coinvolte nell’evento ed eventuali infortunati o intrappolati 

• RECAPITO TELEFONICO di chi chiama. 
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Importante! Soccorrere significa anche segnalare correttamente l’accaduto!  
 
In caso di allarme generale si deve: 

 

• Mantenere la calma e non farsi prendere dal panico; 

• Interrompere le attività in corso lasciando borsoni e oggetti vari; 

• Abbandonare ordinatamente i locali, senza creare panico, spegnendo le attrezzature elettriche e chiudendo 

finestre e porte; 

• Attenersi alle disposizioni impartite dal Coordinatore o addetti all’emergenza o attenersi alle norme previste 

per le specifiche situazioni; 

• Non spingere, non gridare, non correre e non usare ascensori; 

• Seguire gli appositi segnali e avviarsi verso i punti di raccolta esterno indicati nel piano di evacuazione, 

rimanere uniti e verificare l’eventuale assenza di colleghi; 

• Non muoversi mai in senso contrario alle direzioni d’uscita e non ostacolare il processo di esodo e l’opera dei 

soccorritori; 

• Allontanarsi dall’edificio e rientrare solo dopo espressa autorizzazione del coordinatore dell’emergenza. 

 

In caso d’incendio l’utente-ospite deve: 

• Intervenire con gli estintori SOLO SE si conosce il loro utilizzo; 

• NON FARE USO degli idranti (riservati ai VVF) per evitare rischi di folgorazione e danni derivati  dalla non 

conoscenza dell’uso della manichetta; 

• NON aprire porte calde 

 

ATTENZIONE CHE: 

• Il fumo va verso l’alto, evitare di scappare salendo ai piani superiori; 

• Se le vie di fuga sono parzialmente invase dal fumo, coprirsi il naso con fazzoletti, meglio se inumiditi, e 

procedere verso l’uscita di sicurezza più vicina, chinati il più possibile (il fumo tende a disporsi verso l’alto), 

mentre, se i corridoi sono invasi dal fumo restate invece nella vostra camera chiudendo bene la porta; 

sigillatene le fessure con panni umidi per evitare l’entrata in camera dei fumi; 

• Quando gli abiti di una persona prendo fuoco bisogna: 

- Evitare che corra; 

- Distenderla per terra; 

- Spegnere le fiamme avvolgendola con coperte o con indumenti non infiammabili; 

- Meglio evitare l’uso di sostanze estinguenti, estintori, acqua, in quanto l’effetto refrigerante o chimico/fisico di 

tali sostanze può provocare conseguenze peggiori delle ustioni. 

 

In caso di eventi esterni e simili (tromba d’aria, atti terroristici/sequestro, minaccia 
armata, presenza di un folle, rapina/furto). 
L’emergenza sarà segnalata attraverso sistema fonico, citofono, passaparola, ecc, che arriverà direttamente 

da parte del personale preposto o dalle forze dell’ordine o dagli stessi utenti/ospiti. 

Durante questi fatti specifici NON e’ prevista l’evacuazione dei locali. 

Non sono previste segnalazioni sonore e/o ottiche generali. 

L’utente/ospite deve: 

• Non abbandonare il luogo in cui ci si trova ed in caso chiudere la porta; 

• Non affacciarsi alle finestre e/o porte del locale per pura curiosità; 

• Attenersi alle disposizioni impartite dagli addetti o chi di dovere tramite sistema fonico, telefono, citofono, 

passaparola, ecc; 

• Rincuorare ed assistere chi è in evidente stato di agitazione; 

• Aspettare la comunicazione di fine emergenza da parte del coordinatore dell’emergenza o suo sostituto 

 

In caso di terremoto l’utente-ospite deve: 
Qualora un evento sismico vi colga all’interno dei locali, ricordatevi le seguenti azioni fondamentali, riassunte 

nella sequenza P-R-E. 

PROTEGGERSI durante la scossa 
Non appena avverti le prime scosse, riparatevi sotto una superficie rigida (tavolo, scrivania), imparate 

soprattutto a proteggervi LA TESTA, con qualsiasi cosa rigida vi sia a portata di mano. 

Se scossa di terremoto vi coglie nei corridoi o spazi comuni,  
RIMANETE FERMI: muovetevi solo per allontanarvi da materiale che possono essere proiettati o ribaltarsi 

(es. librerie, scaffali, lampadari, finestre, ecc). 
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RIMANERE protetto fino alla fine della scossa 
Fino a quando la scossa non termina, preoccupatevi di rimanere protetti sotto la superficie ove siete riparati, 

ovvero continuate a proteggere la testa. RESTA FERMO! 

ESCI ordinatamente dopo la scossa 
Una volta terminata l’attività sismica, uscite ordinatamente verso il punto di raccolta esterno utilizzando i 

percorsi di esodo e le uscite di sicurezza presenti: Attenzione! Non attendere il segnale di esodo: 

può accadere che per vari motivi esso non possa essere impartito! 

Non usate l’ascensore. 

• Mantenere la calma e non farsi prendere dal panico; 

• Non precipitarsi sulle scale, sono la parte più fragile dell’edificio; 

• Non precipitarsi all’esterno; 

• Cercare il posto più sicuro nella zona in cui si trova; 

• Collocarsi in vicinanza dei punti più “solidi” della struttura (pareti 

portanti, architravi, vani delle porte ed angoli); 

• Tenersi lontano da tutto ciò che può cadere addosso con grave 

danno, dai vetri, dagli impianti elettrici volanti; 

• Trovare riparo mettendosi sotto le scrivanie ed i tavoli. 

• Terminata la scossa evacuare l’edificio senza usare l’ascensore ma 

esclusivamente le scale. 

 

ESTINTORI E NASPI - Istruzioni per l’uso 
Prima di usare i mezzi di estinzione, bisogna accertarsi che la sostanza estinguente sia compatibile 

con l'incendio. 

 

ESTINTORE 
E' importante riconoscere le parti di un estintore per poi saperlo usare in caso di emergenza. 

 

 
 

Tre sono le operazioni principali da compiere quando si devono usare gli 

estintori: 

-> Togliere lo spinotto di sicurezza 

-> Impugnare il tubo flessibile 

-> Premere la leva e dirigere il getto alla base delle fiamme. 
 
N.B. L'estintore va usato SOLO se si conosce perfettamente il suo utilizzo. 
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L’estintore ad Anidrite Carbonica (CO2) si riconosce da un “tromboncino” nero di forma conica, 

posto in prossimità del tubo o dell’ugello di uscita. 

 

ATTENZIONE! L’Anidrite Carbonica è posta nel recipiente a pressioni molto alte, con conseguenti 

valori bassi della temperatura (- 70°)! 

 

RICORDATE quindi che, qualora questo gas venisse a contatto con il corpo umano, può provocare 

USTIONI da freddo anche gravi! 
 

In caso di principi di incendio interessanti apparecchi in tensioni, quadri elettrici o macchine è 

consigliabile intervenire con un estintore CO2. 

 

I NASPI/IDRANTI  

 
RICORDATEVI che un incendio non è pericoloso solo per le ustioni!! Anzi, i pericoli maggiori sono 

l’elevato calore e soprattutto i gas e i fumi tossici e asfissianti che vengono prodotti. 

L'uso dei naspi e delle manichette è riservata al personale delle squadre antincendio ed ai VVF. 

L'uso dei naspi così come degli idranti può avvenire soltanto DOPO 

LA DISATTIVAZIONE dell'impianto elettrico. 

 
FATE MOLTA ATTENZIONE! 
PERICOLO DI FOLGORAZIONE. 
VIETATO ASSOLUTAMENTE L’USO! 
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CARTELLI DI SALVATAGGIO 
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CARTELLI DIVIETO 
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CARTELLI ANTINCENDIO 

 
 

PER PREVENIRE 
 
Suggeriamo di: 

• non avvicinarsi ai fornelli con indumenti ciondolanti e di tessuto sintetico (nylon, ecc); 

• non schermare la luce con carta o stracci; 

• spegnere la TV mediante l’interruttore e non con il telecomando; 

• non collegare più apparecchi elettrici o elettrodomestici con prese volanti multiple; 

• non gettare acqua su impianti elettrici sotto tensione; 

• in cucina non spegnere l’olio incendiato con l’acqua ma utilizzando una coperta (possibilmente 

antifiamma); 

• non lasciare mai incustoditi i fornelli accesi; 

• non lasciare mai incustodito il ferro da stiro acceso e dopo l’uso staccare subito la spina. 
 

L’utente-ospite deve segnalare agli addetti della squadra di emergenza o in portineria ogni 
situazione di potenziale pericolo di cui venga a conoscenza 
 

Ricordati di non danneggiare  
le attrezzature antincendio,  

potranno servire a salvare anche la tua vita! 
 
 

CONTROL  ROOM     tel. 041  

PORTINERIA JUNGHANS     tel. 041 5210806  

 

ESU VENEZIA  
dorsoduro 3439/A tel 041.2727111 

www.esuvenezia.it  

http://www.esuvenezia.it/

